
 

 

Diogenes, Laertius:  “Le vite de gli illustri filosofi di Diogene Laertio, da ‘l greco idiomate 
ridutte ne la lingua commune d’Italia” 

In Vinegia: appresso Vicenzo Vaugris a ‘l segno d’Erasmo, 1545   
collocazione:  F.G.  XXI  5  32  

 
Marca tipografica:  Serpente attorcigliato ad un bastone a forma di tau sostenuto da 

mani uscenti da nuvole. Sul frontespizio e in fine. 
 

Stampatore:   Vincenzo Valgrisi fu un tipografo ed editore del secolo XVI; era di 
origine francese, infatti usò il nome “Vaugris” nelle opere che stampò. 

Svolse la sua attività a Roma, Praga, Venezia, città nella quale 
cominciò amministrando, all’insegna della testa di Erasmo, una 

libreria che, in seguito, acquistò. Operò sia da solo che in società con 
Enea Vico, Giovanni Francesi; si servì, in qualità di editore, delle 

tipografie di Comin da Trino, dei Nicolini da Sabbio e di Antonio Blado 

a Roma; gli successero, dopo la sua morte nel 1573, i figli Felice e 
Giorgio. Si conoscono di lui quasi 200 edizioni impresse tra gli anni 

1540-1546; dal 1548 al 1572 comparvero sulle edizioni “ex officina 
Erasmiana” o “al segno d’Erasmo”. La sua marca è costituita da un 

serpente attorcigliato ad un bastone a forma di tau sostenuto da mani 
uscenti da nuvole; in altre, la marca è la medesima, ma il bastone è 

posto in mezzo alla scritta “Vincent”.                        
   

 


